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ACCORPARE = CHIUDERE

Intesa Gestione Crediti ed il Gruppo Intesa sono tuttora nella situazione che è sfociata nel ricorso alla procedura prevista dalla Legge 223/1991, conclusasi nell’ accordo del 5.12.2002.

La chiusura delle Unità Legali o, come dice l’ Azienda l’ accorpamento, comunicata alla vigilia di Natale (sic), rappresenta la continuazione di quel processo di ristrutturazione e riorganizzazione avviato per uscire dalle perduranti condizioni di forte criticità.

Questa è la chiave di lettura offerta da Intesa Gestione Crediti, presenti l’ Amministratore Delegato ed il Direttore Generale, e da   Banca Intesa, per mezzo del dott. D. Nicolini, nella riunione di ieri a Milano.

Se c’è dunque un filo che lega l’ annunciata chiusura delle unità produttive di IGC, è anche vero, però, che l’ oggettiva novità di questo ultimo accorpamento andrà necessariamente affrontata a livello Aziendale e di Gruppo, riferendosi in particolare a tutte le fattispecie previste dall’ Accordo del 13.04.2001.

Abbiamo quindi ottenuto l’ impegno dell’ Azienda ad una verifica, caso per caso, della situazione relativa a tutte le Unità Legali e ad ogni singolo lavoratore coinvolti dalla procedura, fermo l’ impegno della Capo Gruppo, per quanto di competenza, ad onorare quanto previsto dall’ Accordo del 13.04.2001.

Uniamo l’ elenco delle Unità interessate con le possibili destinazioni che, ripetiamo, saranno oggetto di verifica tra l’ Azienda e le OO.SS. sia per l’ attuazione sia per la  tempistica (quest’ultima non ancora delineata) .

Gli incontri su questo tema, sugli inquadramenti e sul sistema incentivante proseguiranno, a causa degli impegni congressuali di altre sigle sindacali, dopo il 14 gennaio.

Ricordiamo da ultimo che nella riunione di ieri abbiamo chiesto il recepimento da parte di IGC degli accordi già siglati da Banca Intesa su Part Time e Banca Ore:l’ Azienda ha manifestato in tal senso piena disponibilità. 
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